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DELL’IMPROCEDIBILITÀ TEMPORALE. PREGI E DIFETTI 

–
– –

improcedibilità e inammissibilità dell’impugnazione

l’istituto dell’improcedibilità per superamento dei termini di durata massima del 
ione non sembra meritare l’ostilità riservatagli dai primissimi 

interpreti. In linea generale la soluzione confluita nell’art. 344
–

–
L’inedito caso di proscioglimento per improcedibilità, 

connesso al trascorrere del tempo, evita così che il destino ultimo dell’imputato resti 

– –

stroncatura basata sull’asserito contrasto con il principio di obbligatorietà dell’azione 
– –

. L’ordinamento imporrebbe dunque l’esercizio dell’azione 
penale, da un lato, ammettendo dall’altro e in modo contraddittorio che la questione 

Il testo raccoglie le idee espresse dall’autore in tre occasioni di dibattito scientifico (Camera penale di 

“Cartabia”: etica, estetica, oblio, Roma, 18 novembre 2021; Centro studi giuridici e sociali “Aldo Marongiu”, 
L’improcedibilità inammissibile? Prime riflessioni per una nomo

Per una visione meno preoccupata del problema degli imputati “eterni giudicabili”, considerando 
piuttosto un’«anomalia» italiana il decorso della prescrizione penale «

–

È la critica principale rivolta all’istituto nel 



sostanziale aperta dall’accusa rimanga priva di risposta, se il processo soltanto si 
’anomalia intollerabile – –

contenuta nell’art. 112 Cost.
Per un verso, si potrebbe obiettare che l’azione penale non è direttamente 

conviene subito segnalare la dubbia correttezza del riferimento testuale all’«azione 

dall’art. 344 c.p.p. Quest’ultima non impedisce alcuna iniziativa penale del p
ministero, bensì preclude al giudice di procedere oltre nello stadio dell’impugnazione 

la tesi, più adatta alla fisionomia e all’ambito operativo dell’is
volta esercitata l’azione, la sequenza di atti verso l’epilogo non resta governata da quella, 
alla stregua d’una sua prosecuzione; trova invece impulso nell’alternarsi dei 

dell’azione. Vero è che il codice d
stallo processuale tra le ricadute negative sull’azione penale, in omaggio al principio di 

processo con l’incedere della pretesa punitiva statuale, tributandole valore assorbente
L’importante è non far dipendere l’inquadramento del nuovo istituto giuridico dalla 

La situazione di improcedibilità prevista dall’art. 344
sottintende alcuna fattispecie condizionale, alla quale resti subordinato l’esercizio o il 
proseguimento dell’azione. Più semp
di disporre l’immediata chiusura del processo, sin lì svoltosi in piena regolarità, non 
appena sia decorso il termine massimo relativo alla durata della fase d’impugnazione. 

– si ribadisce, non tanto l’azione –

c.p.p., che abilita l’imputato a inibire la 
–

l’appunto – «del processo». L’abbandono della visuale centrata sull’azione penale, tra 
l’altro, è coerente con 

La singolare vicenda della “improcedibilità”

dell’azione penale, Prescrizione del reato e prescrizione dell’azione penale

eventualità, si impedisce al pubblico ministero «di continuare l’attività volta ad incidere sulla decisione 
concernente la fondatezza dell’imputazione e si impedisce al gi



all’impugnazione proposta per i soli interessi civili, da traslare nella sua sede naturale 
proprio perché l’improcedibilità colpisce ogni 
d’origine, non uni

improcedibilità temporale e il principio di obbligatorietà dell’azione penale trascura 
l’attuale orientamento del giudice de
questione «oltre il momento iniziale dell’impulso dato dal pubblico ministero», 
argomentandone l’inidoneità ad assicurare l’«efficienza del processo» negli stadi 

udizi d’appello e di cassazione, settori 
processuali di rilevanza applicativa dell’art. 344

sancito dall’art. 112 Cost.

– –
202 comma 3 c.p.p.) o della incapacità irreversibile dell’i

Per altro verso, la compatibilità costituzionale dell’istituto processuale appena 
codificato persiste anche se rimaniamo ancorati alla prospettiva dell’azione penale. 

– – che il vincolo dell’

tema dell’accusa non equivale a considerare illegittimo qualsiasi limite normativo 

In altri termini, le censure levate all’indirizzo della causa di improcedibilità temporale 
– –

dell’obbligatorietà proclamata nell’art. 112 Cost. e la concezione orientata ad 

– –

Nel nostro caso il contrappeso è rappresentato dall’obiettivo della ragionevole 
durata del processo, alla cui realizzazione mira l’impedimento a 

costituzionale l’attitudine al bilanciamento con le istanze sottese all’ob

–
–



dell’azione penale, se soltanto si rammenta come i giudici di palazzo della Consulta 
– –

procedibilità previste dall’ordinamento a salvaguardia di interessi del

–
–

–
del meccanismo di proroga contemplato dal quarto comma dell’art. 344 –

procedimenti pervenuti ai gradi d’impugnazione, prescindendo tuttavia –
–

sistema anche grazie alla leva acceleratoria derivante dalla minacciata “sanzione” della 

ragionevole durata mediante l’estinzione del processo, allorché il suo svolgimento abbia 

l’impegno dell’ordinamento debba restringersi all

incipio tutela in negativo. L’improcedibilità dovuta all’eccessivo 
protrarsi dell’accertamento penale mette in piena luce la portata del precetto contenuto 
nell’art. 111 comma 2 Cost., espresso con tono imperativo, categorico, privo di sfumature 

– –



merito; l’approdo a

. È un modo d’intendere il 
– –

termine dell’itinerario giudiziale e si incaricano di rendere accettabili al massi
– –

– –
essa può arrivare all’esito di un percorso scorretto; benché verta sul

Quest’ultima rappresenta difatti un fine in sé, nel senso che non è condizionata 

quanto protegge valori autonomi d’alta levatura, meritevoli di presìdi sanzionatori 
altrettanto forti. Precisamente, si tratta di salvaguardare l’individuo presunto innocente 

insita nel suo svolgimento, di crescente intensità man mano che si protrae l’attesa della 

– l’attitudine, cioè, ad incidere sul libero 
corso della vita, anche quando l’iniziativa penale non comporta l’esercizio di poteri 

–

Le garanzie fondamentali del “giusto processo” Etica e tecnica del “giusto 
processo”

–

adeguatamente ripreso e sviluppato nell’ottica processuale, alla luce delle recenti riforme e muovendo dal 
rizione del reato, i tempi del processo, l’autorità 

dell’autorità mettendo il soggetto interamente nelle sue mani». 
iti ai doveri di sopportazione dell’imputato, causa l’attività di accertamento dei reati, 

, nell’accezione tedesca), ci si è soffermati in 



la prospettiva personalistica del diritto all’oblio

– il fatto, nell’un caso; il processo, nell’altro –
autonomia e il concorso necessario, lungo tutto l’arco della vicenda giudiziaria, tra i due 

l’operatività di quest’ultimo congegno, i giudizi di impugnazione sono suscettibili di 
occupare un tratto dell’umana esistenza non marginale, durante il quale, specie se la 

l’individuo deve poter confidare nell’attesa estinzione del reato e nel conseguente 

D’altra parte, una volta introdotti sbarramenti temporali all’

riguardante le fasi iniziali del procedimento, limite assistito anch’esso da analogo divieto 
ne. Non si vede perché, alla luce del principio stabilito dall’art. 111 comma 

cure siano titolati ad impegnare, potenzialmente, l’intero decorso –
–

– –
base, fissati dalla legge per la durata del processo. Evidente l’irragionevolezza del 

–
biasimevole tecnica dei multipli “binari” processuali –

disvalore dell’illecito penale e l’allarme 

nell’accertamento della responsabilità penale, unico fattore, questo, idoneo a giustificare 

7. Propende per la necessità di anticipare alla fase delle indagini preliminari la “sanzione” 
dell’improcedibilità dovuta ad eccessiva durata, Tempo dell’azione e tempo del processo. Una 



o andrebbe ricavato da un’attenta disamina 
dell’esperienza concreta, anziché codificato tramite il richiamo a gruppi di norme 

– –
dall’assimilazione nell’elenco di ipotesi delittuose tra loro eterogenee e dall’esclusione 
d’altre figure di illecito invece paragonabili quanto a misura edittale della pena. Del tutto 

È questa stessa previsione comune, d’altronde, a merita
Si è inteso per l’appunto ovviare, mediante il meccanismo della proroga, alla rigida 
predeterminazione legale dei tempi necessari a concludere i giudizi d’impugnazione, 

. Sennonché, l’art. 344

discrezionalità applicativa sconfinanti nell’arbitrio. Tale, il requisito della particolare 

materia che ne costituisce l’oggetto. Rilevano in via alternativa sia il «numero delle parti 

diritto da trattare». Come si vede, l’interprete dispone di parametri indeterminati, non 

–
–

di concedere periodi di tempo supplementari all’autorità giudiziaria, che si trovi alle 
prese con problemi di puntualità nell’adempimento dei propri compiti (emblematici gli 

– – del destino ultimo dell’imputato, 

potere a scapito dell’accusato
se dall’applicazione o meno della disposizione processuale dipende – è il caso dell’art. 

– l’alternativa cruciale tra il proscioglimento immediato e la 

l’ergastolo (art. 344



nna dell’imputato

Non può sfuggire che l’accesso alla proroga, là dove il termine di durata 

–
–

di aprirgli la strada verso l’epilogo punitivo, anziché propenso a tollerare che 
un’

dell’accertamento o, comunque, dell’attività di trattazione della causa 
gli consenta, allo scadere del termine, il pronostico sull’esito naturale del giudizio di 

l’ipotesi limite della consumazione del tempo disponibile un attimo 
prima della sentenza finale, la soluzione condannatoria sarebbe poi senz’altro attuale, 
alla portata dell’organo decidente.

perseguimento dei reati, dall’altro. Quei requisiti non possono essere talmente sfumati 

L’indeterminatezza della legge processuale, insomma, sacrifica l’imparzialità a favore di 
–

– il proscioglimento dell’imputato coltivando l’opposta strategia di 

ricollegabile a situazioni ben tipeggiate, affidando all’applicatore compiti meramente 

com’è regolato in palese conflitto con gli attributi costi

Tra gli scenari inediti aperti dall’inserimento nel sistema dell’improcedibilità 

– stringendo all’essenziale –
– –

A Midsummer Night’s Dream: la riforma Cartabia del processo penale (o della sola 



l’inutile decorso del termine massimo di durata del giudizio di grado ulteriore. 
L’imputato si ritroverebbe 
di improcedibilità, tra l’altro priva, stante la natura di proscioglimento in rito, della 

L’interessato
c.p.p.), ma non sembra affatto equo che l’apparato giudiziario, responsabile di 

glianze del tutto pretestuose, che venendo ad allearsi con l’inesorabile 

Soluzione all’altezza del problema sarebbe stata l’espressa previsione di 
a, in situazioni del genere, la sentenza originaria. Nell’inerzia del 

legislatore, si fa dunque acuta l’esigenza che l’istituto della improcedibilità temporale, 
per l’imputato, non si converta in una trappola a danno del 

o. Tale consapevolezza deve fungere da criterio orientativo dell’interprete, alla 
ricerca di rimedi soddisfacenti. L’istinto guida, per assonanza, verso la regola stabilita 
dal capoverso dell’art. 129 c.p.p., che lascia spazio al proscioglimento nel merito

sentenza di primo grado. Manca tuttavia l’equivalente esplicito per la nuova ipotesi di 

Si tratta innanzitutto di superare l’obiezione di f
comprensione del fenomeno giuridico al nostro studio, rappresentata dall’assioma 
secondo cui l’effetto tipico e immancabile di ogni figura di improcedibilità –
pertanto, quella prevista dall’art. 344 – onsiste nel precludere l’accertamento 

formula deputata a sancire l’improcedibilità occuperebbe una posizione di assoluta 

rovesciamento dell’ordine gerarchico che mirasse al primato delle pronunce di 
. Bisogna ammettere, in proposito, che la peculiarità dell’istituto introdotto 

dalla recente riforma avrebbe meritato l’escogitazione d’una formula di proscioglimento 

parola caratteristiche e ripercussioni sull’accertamento di merito diverse da quelle 

Il modello di riforma “Cartabia”: ragioni e 

base alla quale l’imputato ha il potere di determinare la prosecuzione del processo.



–
– la prosecuzione dell’attività giurisdizionale senza che il processo 

imperfetto. L’evento cronologico decreta che la procedura ha esaurito il suo corso, è 

di principio l’associare al ritardo nella 

esistenza di un ostacolo all’ulteriore cammino processuale, sottraendogli la decisione sul 

all’impugnazione, prima della scadenza del termine massimo, sono del tutto utilizzabili 

Che l’improcedibilità non prevalga necessariamente sugli epiloghi liberatori più 
favorevoli all’imputato esce confermato dal seguente paradosso. Se l’attività p

proscioglimento in rito non avrebbe alcun senso, dato che l’interesse devoluto alla sua 

periodo di tempo consentito dalla legge; nondimeno, questo è accaduto e l’imputato ha 
finito col subire l’eccessiva durata della vicenda giudiziaria, ossia proprio quanto il 

l’improcedibilità, invece di statuire sul merito, qualora i risultati dell’accertamento 
giudiziale smentissero l’accusa

Quest’assetto dei valori in gioco, rispettoso del 
igura di improcedibilità all’esame non implica la mancata 

sa d’un connotato intrinseco alla medesima: la progressione nel 
tempo. Naturale, allora, che l’attività avviatasi ai fini dell’accertamento del dovere di 

dell’imputato. L’esito di improcedibilità non sarebbe giustificato, in tal caso, neppure 
dall’esigenza di approntare un precario giudicato sul rito in vista della possibile 
sopravvenienza d’una condi

L’ordinamento processuale non ignora del tutto ipotesi in cui la d
improcedibilità cede il passo all’esigenza del 

. Questa situazione esige l’immediato proscioglimento in rito poiché il secondo 

condizione di procedibilità ed esiti liberatori d’altro tipo,



caso l’esecuzione della prima sentenza, come dovrebbe accadere se la prevalenza 
dell’improcedibilità non ammettesse deroga alcuna. L’art. 621 c.p.p. cont

sentenza più vantaggiosa tra le due entrate in conflitto pratico, quand’anche si trattasse 

confronti della stessa persona. È il segnale d’un temperamento nel rigore tipico della 
categoria, spiegabile col rilievo che il modo d’operare delle cause di improcedibilità non 

peculiare fattispecie regolata dall’art. 344
comma dell’art. 129 c.p.p. L’esito di improcedibilità vi
nell’elencazione delle formule liberatorie, a sottintendere che le restanti ragioni di 

fissate previsioni di segno contrario nell’art. 129 comma 2 c.p.p.

4. Il controverso rapporto tra improcedibilità e inammissibilità dell’impugnazione.

La fisionomia dell’istituto, così come sinora delineata, aiuta a mettere a fuoco 
l’altra questione spinosa cui abbiamo sopra accennato. Bisogna chiarire quali rapporti 
corrano tra la causa di improcedibilità d’ordine temporale e l’inammissibilità 
dell’impugnazione: se quest’ultima prevalga, quand’anche la relativa pronuncia 

del vizio giustifichi la priorità del proscioglimento dell’imputato a tutela della 

dalla sentenza di condanna malgrado difettino i requisiti di validità dell’atto di 

conferma dell’indirizzo ormai consolidato, che ha sancito – –
primato delle cause di inammissibilità sull’esito liberatorio a norma dell’art. 129 c.p.p.
la temuta proliferazione di iniziative strumentali indurrà a trascurare l’esigenza di 
contenimento dei tempi del processo, visto che all’alto numero di impugnazioni si è soliti 

L’approdo che, al riguardo, ha messo da parte anche la distinzione tra cause originarie e
– –



–
–

l’abbandono dell’orientamento che condiziona il potere di dichiarare la sussistenza 
d’una causa di non punibilità al previo istaurarsi di un valido rap
processuale di impugnazione, cui sarebbe di ostacolo l’imperfezione dell’atto 

ristiche dell’improcedibilità temporale, giungendo 
–

–

comma dell’art. 344

non dipenda dal momento di presentazione dell’atto di 
impugnazione, ma risulti ancorato all’adempimento conclusivo di ciascun grado di 

rilevante ai fini dell’improseguibilità dalla questione relativa alla validità dell’impulso 
dato dalle parti all’apertura dello stadio processuale ulteriore. In altre parole, conta il 
segmento cronologico nel corso del quale l’attività 

È quanto dire che l’improcedibilità tutela il diritto dell’imputato ad ottenere 
risposta entro termini ragionevoli sulla domanda introdotta con l’impugnazione, sia 

ta per il contenuto oppure soltanto in relazione alla forma dell’atto: anche 
la pronuncia che dovesse dichiarare l’inammissibilità di quest’ultimo va resa 

pure per negare l’esistenza di alcun dovere di decidere sull’oggetto devoluto alla sua 
cognizione. L’improcedibilità legata al trascorrere del tempo è infatti regola di purissima 

provvedere anche rispetto alla questione circa l’efficacia propulsiva dell’atto di 

La conclusione è coerente con l’idea che il principio della ragionevole dura
processuale garantisca la persona accusata contro l’eventualità di giacere in paziente 
attesa d’un epilogo della vicenda giudiziaria procrastinato 
cause di improcedibilità rimandano a norme esterne l’identificazione dell

. Paventava una «eterogenesi dei fini» dell’istituto, L’improcedibilità per 

alla ineluttabilità delle numerose “estinzioni” dei processi, le Corti d’appello e la stessa Corte di cassazione 

impugnare sia l’imputato. 



sia giusto che l’imputato ne debba tollerare il peso. Si comprende, allora, come il 
–

nell’etimo del vocabolo – di autentica liberazione dell’individuo dall’onere del processo, 

– –
interpretativa che ritiene preclusa l’applicazione dell’art. 129 c.p.p. a 
dell’inammissibilità dell’impugnazione, tendenza del resto già smentita in alcuni casi 

– –

l’attitudine ad «estinguere gli effetti della condizione di procedibilità già azionata»
pensi, ancora, all’eccezione enucleata per l’

immediato sulla declaratoria di inammissibilità, visto l’identico esito comunque 
to dell’art. 673 c.p.p.

modello di riforma “Cartabia”


